
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

“GLOBALIZZAZIONE: AGIRE E VIVERE IN UN MONDO GLOBALE” 
   ( fascia 15-18 anni) 

Classe   … Scuola         insegnante/i  …. a.s. 
                                                       Mappa concettuale 

GLOBALIZZAZIONE 

= 
PROCESSO PLANETARIO 

caratterizzato da 
INTERDIPENDENZA DEI PROCESSI ECONOMICI 

variabile nel tempo e nello spazio  

con ripercussioni su 
 
 

Ambiente /Demografia         Economia          Politica        Cultura 
 

OBIETTIVO FORMATIVO:comprendere la mondializzazione economica e cogliere le 
ripercussioni a livello socio - culturale, politico e ambientale   per attivare una visione 
complessa e responsabile dei problemi  dell’attuale condizione umana.  
 
Competenze di global 
Learning e rispettivi 
indicatori. 
 
 
 

Sa decentrarsi (= decentramento, pluralità dei punti di vista) 
Sa cogliere trasformazioni, processi, relazioni, interconnessioni (= 
processualità, interdipendenza); 
Sa assumere una visione transcalare  
Assume un pensiero critico (=discontinuità) 
Agisce  in modo autonomo e responsabile (=responsabilità, 
corresponsabilità) 

Competenze disciplinari 
avviate 

Padroneggia gli strumenti espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari 
contesti.  
Legge, comprende ed interpreta testi scritti di vario tipo.  
Produce testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 
comunicativi. 
Comprende  il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una 
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche 
e culturali 
Riconosce  le caratteristiche essenziali del sistema socio 
economico  politico culturale per orientarsi nel tessuto produttivo 
del proprio territorio . 
E’ consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel 
contesto culturale e sociale in cui vengono applicate. 
Osserva, descrive ed analizza fenomeni appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di 
sistema e di complessità.  

Competenze trasversali 
avviate  

Acquisisce e interpreta l’informazione 
Dimostra spirito di iniziativa 
 Ha competenze sociali e civiche  
Sa progettare  
Sa agire responsabilmente  

Soggetti  con cui si 
intende collaborare 

Associazioni territoriali, Enti locali interessati a risolvere i punti 
critici legati alla globalizzazione dei mercati.  

 
 

 
 



 
FASI DELL’ITINERARIO EDUCATIVO DIDATTICO NEL DETTAGLIO. 

F
a
s
e
 

Obiettivo  Dis
cipl
ine  

Attività  Organizzazio
ne/ 

Metodo 

Raggruppa
mento 
alunni 

Media/Me
zzi  

Te
mp
o  

I.
G:
L: 

0 Rilevare le 
conoscenze 
spontanee 
degli allievi 
sulla 
globalizzazi
one. 

Ita
lia

n
o
 

Effettuazione di 
una 
conversazione 
con il supporto 
del protocollo di 
domande. 
(Allegato A) 

Conversazion
e clinica 
Circle time  

Lavoro in 
gruppo 
classe. 

Domande. 
LIM per 
trascriver
e le 
conoscenz
e apprese. 

0,3
0 h 

A
s
c
o
lto

/E
m

p
a
t

ia
/D

iv
e
rs

ità
. 

 

ALLEGATO A. PROTOCOLLO DI DOMANDE PER LA CONVERSAZIONE CLINICA 

1) Cosa vi fa venire in mente la parola “globalizzazione”? 
2) Che cosa si intende per globalizzazione? 
3) Quali fenomeni sono riconducibili alla globalizzazione? 
4) Quando è iniziata? 
5) In che modo ci riguarda? 
6) Quali i punti forti? E quelli deboli? 
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s
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Obiettivo 
Cognitivo/ 

socio -
affettivo  

Dis
cipl
ine  

Attività  Organizza
zione/ 
Metodo 

Raggruppa
mento 
alunni 

Media/Me
zzi  

Te
mp
o  

I.
G:
L: 

1
 T

A
B
. B

 1
- B

4
  

Conoscere  
la 
globalizzazi
one 
economica 
oggi: merci 
da tutto il 
mondo 

Ita
lia

n
o
 

Gioco didattico sulla 
provenienza delle 
merci; 
osservazione di 
planisfero tematico. 
Individuazione di 
luoghi di produzione 
di merci. 
 
Debriefing  

Attività 
ludica 
 

Lavoro in 
coppie 
d’aiuto. 
Lavoro con 
gruppo 
classe. 

Fotocopie 
articolo. 
LIM 

2 h  M
e
n
s
 c

ritic
a
 

 
ALLEGATO A 



Gioco: il giro del mondo in pochi minuti 
Carta storico-geografica, tabella (Il racconto delle grandi trasformazioni, vol. 3A, pag. 10, 14, 
16). 
Testi in A. Brusa, Il racconto delle grandi trasformazioni. 
 

 

 

 

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza di G. L.  

SA APPRENDERE CON MENTE CRITICA. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. Punteggio 

Elabora più soluzioni a 

un problema posto. 

Affronta il problema 

in maniera 

divergente. 

Coniuga la meta 

cognizione e il transfert 

per affrontare un 

problema nuovo. 

Individua molteplici 

modalità inedite con cui 

un problema nuovo può 

essere affrontato. 

…/ 4 

 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza  disciplinare 

  Padroneggia gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. Punteggio 

Nell’ambito   della   

comunicazione  orale 

mostra  

ascolto     attivo      

Interagisce nella  

comunicazione 

orale  

Padroneggia    situazioni     di  

comunicazione    tenendo    

conto    dello    scopo,    del 

contesto  e  dei  

destinatari 

Gestisce l’interazione 

comunicativa apportando 

contributi propostivi. 

…/ 4 

 



 

F Obiettivo  
cognitivo 

Di  Attività  Organizz
azione/ 
Metodo 

Raggruppa
mento 
alunni 

Media
/Mezz

i  

Te
mp
o  

I.
G:
L: 

2
 T

A
B
 . B

 1
 

Conoscere le 
caratteristich
e generali 
della 
globalizzazio
ne 
analizzando- 
la da una 
molteplicità 
di 
prospettive. 

S
o
c
io

lo
g
ia

. 

Lettura sulle caratteristiche 
generali e sulle 
conseguenze del processo 
di globalizzazione 
(Allegato A) 

 

Lettura a più voci e 
discussione.(Allegato B) 

 

 
Realizzazione e 
presentazione di slide in 
classe. (Allegato C) 

Espositiv
o. 
Lettura 
di 
approfon
dimento, 
dialogat
a e con 
domand
e aperte. 
Discussi
one. 
 

Lavoro con 
gruppo 
classe. 
Lavoro 
individuale. 
Gruppi di 
lavoro. 

Libro 
di 
testo. 
Altri 
testi. 
Fotoc
opie 
articol
i. 
LIM 
PC 

5 h D
e
c
e
n
tra

m
e
n
to

/P
lu

ra
lità
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i 

p
u
n
ti d

i v
is

ta
. 

 

 

ALLEGATO A 

Lettura di approfondimento:  
“Globalizzazione, i vent'anni che sconvolsero il mondo”7 maggio 2003. 
FIRMA di FEDERICO RAMPINI 
http://www.repubblica.it/online/economia/globalizzazione/globalizzazione/globalizzazione.html 
"HAPPY BIRTHDAY, GLOBALISATION", celebra il Financial Times. La globalizzazione compie oggi vent'anni e il mondo che ha 

plasmato è irriconoscibile rispetto al 1983: allora non c'erano i cellulari né la Cnn né Internet, i nostri figli non vestivano Nike, non 

esisteva l'euro, non avrei scritto questo articolo su un computer, e metà del pianeta era governata da sistemi comunisti. La 

globalizzazione ha stravinto e stravolto tutto, ma questo anniversario cade in mezzo alla sua crisi più grave. Siamo tutti figli della 

globalizzazione eppure la fiducia nel suo avvenire progressivo si è incrinata. Nutriti di fast-food e Coca Cola, molti giovani cercano 

nel movimento no global e nel "consumo etico" valori alternativi di equità. Il sociologo americano Benjamin Barber ha dipinto la 

sfida del fondamentalismo islamico come una "Jihad (guerra santa) contro il McMondo". 

La recessione e la paura del terrorismo alimentano la xenofobia e possono frenare i flussi migratori, ingrediente cruciale della 

nuova economia planetaria. L'epidemia della Sars minaccia l'esperimento più ardito della globalizzazione: la modernizzazione e 

l'arricchimento della Cina popolare attraverso l'economia di mercato. Una leadership americana neoimperiale e unilateralista 

indebolisce le condizioni politiche in cui è fiorito il ventennio d'oro della globalizzazione: un'epoca di apertura delle frontiere 

guidata da un grande disegno politico. Nel momento del suo trionfo, il modello unico è attraversato da tensioni che potrebbero 

essergli fatali. 

"Globalizzazione": quel termine fu lanciato nel mondo dal guru del marketing Theodore Levitt, docente alla Harvard Business 

School. Sulla rivista della prestigiosa università americana Levitt annunciò nel maggio 1983 che "la globalizzazione del mercato è a 

portata di mano". Levitt si riferiva soprattutto all'evoluzione dei consumi e del marketing. 

Quindici anni prima, sul terreno dell'informazione e dei valori culturali il semiologo Marshall McLuhan aveva teorizzato la capacità 

dei mass media di trasformare il mondo in un "villaggio globale". Levitt ne tirò le conclusioni economiche: con le nuove tecnologie 

di comunicazione il mondo diventa più piccolo, i messaggi della pubblicità e del marketing raggiungono ogni angolo del pianeta, 

omogeneizzano le aspirazioni consumistiche, creano un mercato senza precedenti per prodotti standardizzati. Arcaismo e post-

modernità possono convivere, trasformando le società più arretrate in mercati per il neocapitalismo. In un esempio estremo Levitt 

ricordava le riprese televisive sulle stragi della guerra civile nel Biafra, con i guerriglieri che bevevano Coca-Cola. Levitt teorizzò la 

fine delle vecchie multinazionali - abituate a offrire prodotti diversi adattandosi ai gusti nazionali - e l'avvento dell'impresa globale 

capace di imporre gli stessi consumi nel mondo intero, realizzando così immense economie di scala e maggiori profitti. 

Il vangelo del marketing globale fece i suoi primi discepoli tra i colossi della pubblicità come Saatchi&Saatchi, che videro 

l'opportunità di colonizzare il mondo intero con un'unica cultura consumistica: globalizzazione e americanizzazione sarebbero 

presto diventati sinonimi, anche se in questo fenomeno hanno trovato spazio ugualmente i colossi dell'elettronica giapponese, le 

auto tedesche o la moda italiana. Ma vent'anni fa la globalizzazione era embrionale: molti mercati nazionali erano ancora protetti 

da robuste barriere. Decisivo fu il fatto che la classe dirigente americana vi riconobbe una grande opportunità di sviluppo. Gli Stati 

Uniti fecero la scelta politica di aprire una nuova fase di liberalizzazione degli scambi internazionali: esercitarono pressioni per la 

libertà dei movimenti di capitali, lanciarono negoziati nel Gatt e poi nel Wto, crearono l'area nordamericana di libero scambio 

(Nafta), proprio mentre l'Europa a sua volta costruiva il suo grande mercato unico. 

Il trionfo politico della globalizzazione giunse con la caduta del muro di Berlino, la fine dell'Unione Sovietica, la liberazione 

dell'Europa dell'Est, il crollo dell'unico sistema ideologicamente antagonista: nel 1990, McDonald inaugurava il suo primo fast-food 

sulla Piazza Rossa di Mosca. Negli anni Novanta un'altra rivoluzione, di natura tecnologica, ha esaltato le potenzialità della 

globalizzazione: la popolarizzazione del personal computer, la nascita del telefonino, infine l'avvento di Internet, hanno reso 

ancora più rapide ed economiche le comunicazioni globali. Le distanze sono state cancellate, i colossi informatici della Silicon 

Valley hanno adottato la città di Bangalore in India come una periferia della California, dove concentrare design e produzione di 



software a basso costo. I marchi Microsoft e Nike sono diventati i nuovi simboli di quest'èra che ha il suo centro imperiale negli 

Stati Uniti e le sue nuove basi produttive in Asia. Alla fine degli anni Novanta l'intuizione di Levitt prese di colpo un connotato 

peggiorativo. Il nuovo sistema, senza una regìa politica, era altamente instabile. Le identità nazionalculturali minacciate si 

rivoltavano alla periferia dell'impero. 

La crisi finanziaria del sud-est asiatico nel 1997 fece emergere il primo leader anti-global del Terzo mondo, il premier malese 

Mahathir, che si scagliò contro gli speculatori alla George Soros e l'eccessiva libertà nei movimenti di capitali; presto fu affiancato 

da Lula in Brasile. Nel dicembre 1999 il movimento no global ebbe il suo battesimo di piazza con le manifestazioni contro il vertice 

Wto a Seattle: nella protesta confluivano ideali moderni ed egoismi premoderni, il terzomondismo e l'ambientalismo insieme con 

la xenofobia e il protezionismo agricolo di Josè Bovè in difesa dei privilegi dei contadini francesi, o il sindacalismo dei colletti blu 

americani preoccupati dalla concorrenza degli operai messicani. Il movimento no global è stato seguito due anni dopo da un 

attacco ben più terrificante: l'11 settembre 2001 Al Qaeda scelse come bersaglio il World Trade Center, simbolo del capitalismo 

americano. 

Il terzo millennio si è aperto su un interrogativo: è iniziata la lunga notte della globalizzazione? A vent'anni dal battesimo di quel 

termine, le resistenze all'omogeneizzazione dei consumi e dei mercati sono in ascesa. Dopo l'offensiva terroristica, è la volta della 

Sars che può minacciare l'apertura delle frontiere. Di certo l'allarme-Sars dimostra che la globalizzazione non è un fenomeno a 

senso unico: se noi abbiamo bisogno della Cina, i cinesi hanno avuto un formidabile sviluppo socio-economico (ed anche politico 

culturale) grazie all'apertura dei mercati mondiali. Se la globalizzazione si ferma, il loro sogno di sviluppo sarà la prima vittima. 

Purtroppo non è impossibile. La storia non procede in una sola direzione. Già all'inizio del Novecento il mondo conobbe una prima 

forma di globalizzazione economica senza una adeguata governance politica: fu travolta da protezionismi, razzismi e ideologie 

totalitarie, dalla Grande depressione e due guerre mondiali. Quando l'economia corre troppo in avanti e la politica non regge il 

passo, si creano le condizioni per contraccolpi brutali. 

 

(7 maggio 2003) 

 

ALLEGATO C 

L’insegnante propone una la lettura a più voci di un’intervista allo storico E.J.Hobsbawn. 
E.J.Hobsbawn, Intervista sul nuovo secolo, a cura di A. Polito, piccolo mondo globale pp. 56 – 

82 – Ed. Laterza 

 

 
 



 

 



 

 
 

 



 
 

 

 
 

 



 
 



 
 

 

 
 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

ALLEGATO D 

Suddivide la classe in gruppi di lavoro a casa. Assegna a ciascun gruppo una lettura di 
approfondimento con il compito di comporre una presentazione in PPT da presentare in classe. 
1)J.Stiglitz – La globalizzazione e i suoi oppositori, Einaudi, Torino, 2002, pp. 4 – 5 
2)J.Stiglitz – La globalizzazione che funziona, Einaudi, Torino 2006, pp. 219 -221 
3)Z.Baumann, La solitudine del cittadino globale,1999, Feltrinelli, Milano 2008, pp. 35 – 37 
4)A. Touraine, La globalizzazione e la fine del sociale, Il Saggiatore, Milano 2008 pp. 273 - 276  



 

1) J.Stiglitz – La globalizzazione e i suoi oppositori, Einaudi, Torino, 2002, pp. 4 – 

5 , in Lino Rossi, Lorena Lanzoni, Sguardi sulle scienze umane, vol. 5, CLITT 

 

 
 

2) Stiglitz – La globalizzazione che funziona, Einaudi, Torino 2006, pp. 219 -221, in Lino Rossi, 
Lorena Lanzoni, Sguardi sulle scienze umane, vol. 5, CLITT pag. 219-221. 
 



 
 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

3) Z.Baumann, La solitudine del cittadino globale,1999, Feltrinelli, Milano 2008, pp. 35 – 37, in 
Lino Rossi, Lorena Lanzoni, Sguardi sulle scienze umane, vol. 5, CLITT pag. 35-37 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
4) A. Touraine, La globalizzazione e la fine del sociale, Il Saggiatore, Milano 2008 pp. 

273 - 276 , in Lino Rossi, Lorena Lanzoni, Sguardi sulle scienze umane, vol. 5, CLITT  

pag. 273-276 
 



 
 

 
Segue discussione. 



 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza di G. L:  

COGLIE I MOLTEPLICI PUNTI DI VISTA DI UN PROBLEMA. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio 

Considera i punti di 

vista dell’altro. 

Accetta e rispetta  in 

modo autonomo i 

punti di vista 

dell’altro. 

Argomenta e comprende 

i diversi punti di vista in 

rapporto ai contesti di 

riferimento. 

Valorizza il confronto, 

argomenta i diversi 

punti di vista e riflette 

sulle diverse posizioni. 

…/ 4 

 

 

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza disciplinare 

SA LEGGERE; COMPRENDERE E INTERPRETARE TESTI SCRITTI DI VARIO TIPO: 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio 

Comprende il 

messaggio testuale. 

Comprende il 

messaggio testuale e 

ne individua i 

concetti chiave. 

Valuta il testo 

predisponendo una 

gerarchia di concetti. 

Sa interpretare e 

argomentare i punti 

chiave del testo. 

…/ 4 

 

 

 

F. Obiettivo 
cognitivo  

D
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c
i 

Attività  Organizzazio
ne/ 

Metodo 

Raggruppa
mento 
alunni 

Media/M
ezzi  

T I.G.L 

3
 T

A
B
.1

  

Analizzare i 
diversi 
modelli 
economici 
messi in 
atto nel XX 
secolo per 
contrastare 
le crisi 
economiche 
e 
prospettare 
alternative.  

D
iritto

/E
c
o
n
o
m

ia
/S

o
c
io

lo
g
ia

/g
e
o
s
to

ria
 

Visione video 
(All. A) 

 

 
Presentazione da 
parte degli 
studenti  
 
Discussione 
guidata. 
 
Problematizzazio
ne dei modelli e 
prospettive 
alternative ( All. 

B) 

 

Dibattito di 
sintesi 
 
 
  

Visione del 
filmato. 
 
 
Flipped 
Classroom 
 
 
Discussione 
orientata. 
 
Visione 
guidata del 
filmato. 
 
 
 
Attività di 
sintesi  

Lavoro per 
piccoli 
gruppi;  
 
 
 
 
 
 
Lavoro con 
gruppo 
classe. 

LIM o 
maxisch
ermo 
con 
collegam
ento a 
Internet. 

4
 h

 a
 scu

o
la

 +
 4

 a
 ca

sa
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ALLEGATO A 

Video (serie “La storia siamo noi”):Il segno del comando 1:  Economia:: “Primato dello Stato 
o del Mercato?”Modelli economici a confronto in diverse aree geografiche e momenti storici 
diversi. 
http://www.lastoriasiamonoi.rai.it/puntate/il-segno-del-comando-i/421/default.aspx 
 
Video (“La storia siamo noi”): “Il segno del comando II- globalizzazione: luci e ombre” 
http://www.lastoriasiamonoi.rai.it/puntate/il-segno-del-comando-ii/422/default.aspx 
 

ALL.B 

 

 



Video su “ La trasformazione interculturale dell’economia” di Roberto Mancini – Università di 
Macerata  https://www.youtube.com/watch?v=YtS6S2_puNs 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza 

SA COGLIERE LA TRASFORMAZIONE. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio 

Individua alcune 

tracce di 

cambiamento dalla 

visione dei video. 

Percepisce 

mutamenti e 

trasformazioni come 

costanti della storia. 

Acquisisce il valore 

formativo dei processi 

storici e li legge 

criticamente. 

Sa orientare le 

potenzialità positive del 

processo di 

trasformazione in 

realizzazioni concrete. 

…/ 4 

 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza disciplinare 

Comprende  il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in 

una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio 

Coglie la dimensione 

processuale della 

storia. 

Comprende le 

trasformazioni del 

processo storico. 

Analizza luci e ombre 

delle trasformazioni 

storiche nei diversi spazi. 

Sa individuare 

prospettive di 

miglioramento 

utilizzando una lettura 

critica dei dati storici. 

…/ 4 

 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza trasversale  

Acquisisce e interpreta l’informazione 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio 

Coglie il significato 

esplicito 

dell’informazione. 

Coglie in modo 

autonomo il 

significato implicito 

dell’informazione. 

Approfondisce i significati 

polisemici e impliciti 

dell’informazione con cui 

arricchisce il messaggio di 

base. 

Interpreta ed elabora le 

informazioni per 

trasferire in modo 

adeguato il messaggio 

in contesti diversi. 

…/ 4 
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ci 
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ne/ 
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L. 
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Analizzare le 
trasformazio
ni 
intervenute 
dopo la 
seconda 
guerra 
mondiale. 

G
e
o
s
to

ria
  

Illustrazione 
sintetica con 
slide. (Allegato 

A) 

Discussione. 
Negoziazione dei 
punti di vista. 
Confronto con le 
conoscenze 
previe degli 
studenti. 
Riflessione sugli 
aspetti che 
hanno integrato 
la loro visione. 

Espositivo. 
Discussione 
orientata. 

Lavoro con 
gruppo 
classe. 

Slide 
LIM PC 

2 h T
ra

s
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a
z
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n
e
/P

ro
c
e
s
s
u
a
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/ 

 

ALLEGATO A 

L’Insegnante Illustra le trasformazioni avvenute dopo la seconda guerra mondiale 
sinteticamente con slide di PPT relative  alla creazione di organismi sovranazionali, con 
particolare riferimento: 
all’ONU; 
alla creazione della comunità Europea; 
alle trasformazioni intervenute dopo la caduta del muro di Berlino. 



(Le Slides sono autoprodotte dal docente e tratte fonti argomentate) 
http://www.mondadorieducation.it/media/contenuti/pagine/campus_economico_giuridico/inse
gnare-giuridiche-5-03.html 
 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza di G L 

SA COGLIERE LA TRASFORMAZIONE. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio 

Individua alcune 

tracce di 

cambiamento in ciò 

che studia. 

Riconosce mutamenti 

e trasformazioni 

come costanti della 

storia. 

Acquisisce il valore 

formativo dei processi 

storici e li legge 

criticamente,  

cogliendone le 

discontinuità. 

Sa orientare le 

potenzialità positive del 

processo di  

trasformazione  in 

un’ottica progettuale 

…/ 4 

 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza disciplinare  

SA INDIVIDUARE LO SPESSORE DIACRONICO DEGLI AVVENIMENTI. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio 

Individua  la sequenza 

temporale dei 

fenomeni. 

Individua in modo 

autonomo lo 

spessore temporale e 

processuale degli 

avvenimenti. 

Coglie con i compagni la 

genesi dei processi storici. 

Individua nella 

dimensione diacronica 

la chiave di lettura e 

interpretazione degli 

avvenimenti. 

…/ 4 

 

 

F 
 

Obiettivo  
Cognitivo/ 

Socio -
affettivo 

D
is

c
i 

Attività  Organizzazi
one/ 

Metodo 

Raggruppam
ento alunni 

Media/M
ezzi  

T  I.G:L
: 

5
 T

A
B
. B
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 –

 B
6
  

Rilevare 
l’impatto 
della 
globalizzazi
one 
sull’ambien
te e sugli 
accordi tra 
stati. 

S
c
ie

n
z
e
 n

a
tu

ra
li. 

Domande 
(Allegato A) 
Lettura e analisi 
Protocollo di 
Kioto e 
lettura di 
problematizza –
zione (Allegato 

B) 

Riflessione e 
dibattito. 

Domande. 
Lezione 
dialogata. 
 Lettura. 
Discussione 
Cooperativ
e Learning. 
Jigsaw. 

Lavoro con 
Gruppo 
Classe. 
Lavoro per 
gruppi 
cooperativi 
in modalità 
Jigsaw(ALLE

GATO C) 
 

Materiali 
multime
diali. 
Protocoll
o di 
Kyoto. 
Testi. 

3 
h 

In
te

rd
ip

e
n
d
e
n
z
a
  

 

ALLEGATO A 

Domande sul problema dell’ambiente in relazione ai processi attivati dalla globalizzazione. 
C’è un rapporto tra la globalizzazione e i problemi ambientali?  
Quali processi della globalizzazione influiscono maggiormente sull’ambiente?  
Cosa si intende con il termine “sostenibilità ambientale”?  
Quali comportamenti dobbiamo tenere per evitare di “abusare” dell’ambiente? 
 

ALLEGATO B 

L’insegnante distribuisce a gruppi di tre, materiale sui problemi della sostenibilità ambientale 
nel mondo e sugli accordi tra stati (Protocollo di Kyoto) con lettura e analisi tramite 
distribuzione di compiti. 
Lettura di problematizzazione:“Il lato oscuro della globalizzazione. Tremonti, La paura e la 
speranza, Oscar Mondadori pag. 20-29 
 

ALLEGATO C 
IlJigsaw (letteralmente gioco ad incastro, puzzle) è una tecnica utilizzata dall'insegnamento cooperativo (o 

cooperative Learning) e ideata negli anni '70 in America dal dott. ElliotAronson e i suoi collaboratori. 



L'idea base che muove gli autori è molto semplice: gli studenti in classe spesso vivono una situazione d’insofferenza e 

di rifiuto perché non si sentono protagonisti e responsabilizzati. 

Come intervenire allora? Con un gioco a incastro;a ogni allievo viene assegnato un compito che è essenziale al 

gruppo, senza il quale il gruppo intero ne soffre e viene penalizzato, quindi ogni allievo si sente responsabilizzato a 

partecipare attivamente all'attività didattica. 

Scheda docente per organizzare jigsaw in classe (adattamento) 

Contraddistinguere gli allievi per colore, numero. ecc.  in modo che si formino gruppi da 3, 4 allievi. 

Invitare gli alunni a riunirsi in gruppi. Ogni gruppo deve essere formato da persone contrassegnate da colori/numeri 

diversi. (gruppo casa) 

Distribuire il materiale ai singoli gruppi: ogni allievo avrà materiale diverso contrassegnato da un numero (1-2-3) 

Invitare il gruppo casa a contrassegnarsi con un nome (1 o 2 minuti) e ad indicare chi relazionerà il lavoro finale del 

gruppo. 

Invitare i membri del gruppo casa a leggere rapidamente il materialeche ètato consegnato a ciascuno, stabilendo il 

tempo (5 minuti o più in base alla lunghezza del brano).  

Invitare gli allievi dei gruppi casa che hanno il materiale contrassegnato con lo stesso numero  a riunirsi in gruppi di 3 

o 4 persone contrassegnate dallo stesso colore/numero  (gruppo esperto) 

Quando i gruppi esperti sono formati invitarli a discutere il materiale letto in precedenza individualmente nel gruppo 

casa, per strutturare poi insieme un elenco dei concetti principali. (si può anche dare l’indicazione di rileggere in 

gruppo il materiale indicando i compiti di ciascuno: chi legge, chi scrive i punti, chi controlla il tempo e l’attenzione sul 

compito). I tempi vanno valutati in base al materiale, non dare mai tempi troppo distesi. 

Al temine del tempo assegnato invitare gli allievi a ritornare nel gruppo casa dove ciascuno relazionerà la sua parte. 

Anche qui a turno ci deve essere chi relaziona, chi prende appunti chi controlla il tempo. Al termine della 

presentazione gli allievi dovranno strutturare il materiale sotto forma di elenco per punti o rappresentazione grafica. 

(I tempi vanno valutati in base alle capacità degli allievi e alla difficoltà del materiale) 

Invitare a turno i relatori dei singoli gruppi per valutare il lavoro svolto. Al termine chiedere ai singoli gruppi di 

valutare l’esperienza. 

Adattamento di Luisella Dal Pra, 2004 della modalità di lavoro jigsaw  da: COMOGLIO M.CARDOSO M.A., Insegnare e 

apprendere in gruppo. Il Cooperative Learning. Ed. Las, Roma, 1996 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza trasversale  

E’ IN GRADO DI INTEGRARSI E LAVORARE IN GRUPPO:. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio 

Lavora con gli altri in 

modo recettivo. 

Lavora con gli altri 

interagendo e 

collaborando. 

Utilizza le proprie 

conoscenze per fissare 

obiettivi realizzabili e 

formula strategie di 

azione che condivide con 

il gruppo. 

Negozia obiettivi 

significativi, elabora e 

realizza progetti 

condivisi concordando 

le strategie d’azione. 

…/ 4 

 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza di G L 

Sa cogliere l’ interdipendenza 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio 

Individua la realtà 

come un sistema 

formato da elementi 

in relazione. 

Individua la realtà 

come un insieme di 

sistemi interconnessi   

Comprende la 

responsabilità di ciascun 

sistema nell’interazione 

con gli altri. 

Coglie il valore dell’ 

equilibrio universale  e 

ne promuove il rispetto. 

…/ 4 

 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza disciplinare  

Osserva, descrive ed analizza fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di 

sistema e di complessità. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio 

Osserva la realtà e ne 

intuisce le relazioni 

interne. 

Individua  la realtà 

come sistema 

interrelato  e aperto 

a   relazioni esterne  

Comprende le relazioni 

intersistemiche e le 

reciproche interazioni. 

Sa che la realtà fisica è 

composta di relazioni 

intersistemiche , ne 

legge la complessità e 

opera per il 

mantenimento 

dell’equilibrio 

intersistemico. 

…/ 4 
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Approfondire 
e conoscere 
la mission  
delle 
organizzazio
ni 
internazional
i. 

In
g
le

s
e
/D

iritto
/S

o
c
io

lo
g
ia

 

Ricerca dei siti 
istituzionali degli 
organismi 
internazionali. 
(Allegato A) 

 

Analisi di 
documenti 
internazionali ( 
Agenda 2030; La 

conferenza 

internazionale 

sul clima di 

Parigi) (Allegato 

B)  

 
 
Sintesi da 
verbalizzare in 
classe. 

Ricerca 
collaborativa  
 
 
 
 
Attività di 
interpretazio
ni di testi. 
 
 
 
 
 
 
 
Attività di 
confronto e 
sintesi. 
 

Lavoro a 
piccoli 
gruppi 
eterogenei. 
Lavoro con 
gruppo 
classe 

Laborato
rio 
multime
diale. 

4
 h

 a
 s

c
u
o
la

+
 4

 o
re

 a
 c

a
s
a
  

M
e
n
s
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ritic
a
/R

e
s
p
o
n
s
a
b
ilità

 

 

ALLEGATO A 

L’insegnante accompagna e orienta la ricerca dei siti istituzionali degli organismi internazionali 
più rilevanti (ONU; UNESCO; FAO;UNFCCC per recepire la mission della governance mondiale a 

favore della sostenibilità e dell’equità sociale nel mondo globalizzato.). 
Invita a sintetizzare informazioni e produrre uno schema. 
 

ALLEGATO B 

Analisi agenda 2030  http://www.comitatoscientifico.org/temi%20SD/Agenda%202015/ 
Analisi di documenti internazionali sul clima Rio 1992/ Kyoto 2005; Cancun 2010; Parigi 2015; 
Marrakech 2016) http://www.bafu.admin.ch/klima/13805/16344/16776/index.html?lang=it 
 
 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza trasversale  

Impara ad imparare. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. Punteggio 

Organizza alcune 

informazioni, 

utilizzando semplici 

strumenti. 

Organizza  le 

informazioni 

utilizzando 

consapevolmente 

diverse  

fonti . 

Sa mettere in atto 

autonomamente una 

serie  di sequenze per 

portare a termine un 

lavoro, rispetta i tempi di 

esecuzione e gestisce 

correttamente gli spazi. 

Progetta in modo personalizzato 

e originale il proprio percorso di 

apprendimento,scegliendo ed 

utilizzando strumenti  e varie 

fonti anche in funzione dei tempi 

disponibili, delle proprie strategie 

e del proprio metodo di studio e 

di lavoro 

…/ 4 

 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza di G. L.  

SA APPRENDERE CON MENTE CRITICA. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. Punteggio 

Elabora più soluzioni a 

un problema posto. 

Affronta il problema 

in maniera 

divergente. 

Coniuga la meta 

cognizione e il transfert 

per affrontare un 

problema nuovo. 

Individua molteplici 

modalità inedite con cui 

un problema nuovo può 

essere affrontato. 

…/ 4 

 

 

 



Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza disciplinare  

Riconosce  le caratteristiche essenziali del sistema socio economico  politico culturale per orientarsi nel tessuto produttivo del 

proprio territorio 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio 

Coglie le relazioni 

della governance 

mondiale  

Comprende 

l’incidenza delle 

decisione della 

govenrance sulla 

realtà glocale.    

Comprende  come gli 

accordi internazionali 

incidano non solo a livello 

tecnico organizzativo ma 

anche culturale.  

Sa  che la governace 

mondiale richiede una 

trasformazione  del 

pensiero e dei 

comportamento 

iniziando ad agire 

positivamente nella 

propria realtà. 

…/ 4 
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 Ripercorrer

e l’itinerario 
didattico, 
sintetizzare 
le 
conoscenze 
per 
prendere 
coscienza 
di quanto 
appreso. 

D
o
c
e
n
te

 c
o
o
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a
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Analisi delle fasi 
dell’UDA. 
(Allegato A) 

 

Compilazione di 
un questionario 
di 
autovalutazione. 

(Allegato B) 

Meta 
cognizione 

Lavoro 
individuale 
e con la 
classe. 

Material
e 
prodotto 
durante 
le fasi. 
 
Schema 
delle 
fasi. 
 
Question
ario di 
autovalu
tazione. 

2 
h 

M
e
ta
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o
g
n
iz

io
n
e
. 

 

Fasi  Obiettivi Elementi di global Learning 

0 Rilevare le conoscenze spontanee degli allievi Ascolto/Empatia 
1 Conoscere  la globalizzazione economica oggi: 

merci da tutto il mondo 

Mens critica 

2 Conoscere le caratteristiche generali della 
globalizzazione analizzandola da una 
molteplicità di prospettive. 

Decentramento/Pluralità dei punti di 
vista. 

3 Analizzare i diversi modelli economici messi in 
atto nel XX secolo per contrastare le crisi 
economiche e prospettare alternative. 

Trasformazione/Processualità 

4 Analizzare le trasformazioni intervenute dopo la 
seconda guerra mondiale. 

Trasformazione/Processualità 

5 Rilevare l’impatto della globalizzazione 
sull’ambiente e sugli accordi tra stati. 

Interdipendenza  

6 Approfondire e conoscere la mission delle 
organizzazioni internazionali. 

Mens critica/Responsabilità 

7 Ripercorrere l’itinerario didattico, sintetizzare le 
conoscenze per prendere coscienza di quanto 
appreso. 

Meta cognizione 

8 Risolvere una situazione-problema. Problemsolving/Progettazione 
responsabile 

 



ALLEGATO B 

Il lavoro ti è sembrato interessante? Perché sì/perché no? 
Quale fase ti è sembrata più o meno interessante? Motiva la tua risposta. 
Che cosa avrestivoluto fare di diverso rispetto alla proposta educativo-didattica? 
Quale messaggio hai trattenuto? 
Pensi che possa incidere sulla tua vita? 
In che modo? 

 

F
a
s
e
 

Obiettivo 
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D
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Risolvere 
una 
situazione-
problema. 

Ita
lia

n
o
/S

ta
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a
/S

o
c
io

lo
g
ia

 

Effettuazione di 
un compito 
autentico in 
situazione.  
 

Problemsolvi
ng 
 
Compito 
autentico. 
(Allegato 

A) 

Lavoro 
individua
le. 
 
 

Compito 
autentico. 

2 h P
ro

b
le

m
s
o
lv
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g
/P

ro
g
e
tta

z
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n
e
 

re
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ALLEGATO A- COMPITO AUTENTICO. 

 

“Cogli i nessi, la rete e le interrelazioni dell’interdipendenza del mondo rielaborando in modo 

critico le conoscenze mutuate dalle diverse discipline e nelle diverse fasi di lavoro; componi 

brevi articoli su questioni a tua scelta inerenti il problema della globalizzazione da pubblicare 

su un giornale locale e/o sul giornalino di classe e da discutere nell’assemblea d’Istituto e/o al 

Distretto territoriale .” 

Oppure 

“ Progetta un intervento nella realtà locale che sia espressione delle indicazioni dell’Agenda 

2030 in accordo con i rappresentanti delle istituzioni territoriali della tua città. 

Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza di G L 

.SA AGIRE IN MODO RESPONSABILE. 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio 

Intuisce l’importanza  

di riconoscere la 

responsabilità del suo 

modo di rapportarsi 

con gli altri. 

Interagisce con gli 

altri agendo a favore 

dei compagni e/o de 

gli adulti  

Di fronte alle sue scelte si 

pone con autonomia e 

con disponibilità ad agire 

responsabilmente nei 

confronti di soggetti privi 

dei diritti fondamentali. 

Si pone di fronte alle 

sue scelte con 

autonomia, 

responsabilità e agisce 

nel rispetto di tutti per 

migliorare la qualità 

della vita. 

 

…/ 4 

 

 
Box per avviare alle abilità che sviluppano traguardi di competenza di GL 

SAPROGETTARE: 

1/D - INIZIALE 2/C - BASE 3/B -INTERMEDIO 4/A - AVANZATO  Tot. punteggio 

Sa individuare un 

semplice iter 

progettuale. 

Sa individuare l’iter 

progettuale (vincoli, 

risorse, definizione 

ruoli e compiti, 

scansione delle 

azioni). 

Sa individuare l’iter 

progettuale (vincoli, 

risorse, definizione ruoli e 

compiti, scansione delle 

azioni) e propone qualche 

iniziativa personale. 

Sa individuare l’iter 

progettuale (vincoli, 

risorse, definizione ruoli 

e compiti, scansione 

delle azioni) e propone 

originali iniziative da 

elaborare in gruppo. 

…/ 4 

 

 


